
DELIBERAZIONE N°   XI /  4114  Seduta del  21/12/2020

        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Pietro  Foroni

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale  Roberto Laffi

Il Dirigente  Andrea Zaccone

L'atto si compone di  194  pagine

di cui 189 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

AGGIORNAMENTO DELLA DIRETTIVA REGIONALE PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL
SISTEMA DI ALLERTAMENTO PER I RISCHI NATURALI AI FINI DI PROTEZIONE CIVILE - (D.P.C.M. 27/02/2004)
   



VISTI:
● il D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, “Codice della protezione civile”, che:

-  all’art.  11,  comma  1  prevede  che  le  Regioni,  nell'esercizio  delle
rispettive  potestà  legislative  ed  amministrative,  disciplinano
l'organizzazione dei sistem di protezione civile nell'ambito dei rispettivi
territori,  assicurando  lo  svolgimento,  tra  l’altro,  delle  attività  di
previsione e prevenzione all’interno delle quali è ricompresa l’attività
di allertamento;

- il  governo  e  la  gestione  del  sistema  di  allerta  sono  assicurati  dal
Dipartimento  della  protezione  civile  e  dalle  Regioni  e  Province
autonome di Trento e Bolzano, che ne garantiscono il funzionamento
e  l’attività  utilizzando  per  il  rischio  idraulico,  idrogeologico  e  da
fenomeni  meteorologici  avversi,  la  rete  dei  Centri  Funzionali
Decentrati già disciplinata dalla direttiva del Presidente del Consiglio
dei  ministri  27  febbraio  2004,  le  strutture  preposte  alla  gestione dei
servizi meteorologici a livello nazionale e regionale, le reti strumentali
di monitoraggio e sorveglianza, nonché i Centri di competenza di cui
all'articolo 21;

● la l.r. 22 maggio 2004, n. 16 «Testo unico delle disposizioni regionali in materia 
di Protezione Civile», che, all'art. 4, individua le funzioni della Regione, tra cui 
le attività inerenti alla previsione e alla prevenzione dei rischi;

RILEVATO che le disposizioni sopra richiamate riguardanti l’allertamento pongono 
in  capo  alle  Regioni  l’onere  di  individuare  le  procedure  e  le  modalità  di 
allertamento  del  proprio  sistema  di  protezione  civile  ai  diversi  livelli,  regionale, 
provinciale e comunale;

PRESO ATTO che il  Centro Funzionale Decentrato regionale è stato attivato con il 
decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 3408 del 7.03.2005 che, inoltre, 
incarica il Dirigente della U.O. Protezione Civile di provvedere all’emissione degli 
Avvisi di criticità regionali, con la disposizione dei conseguenti stati di allertamento 
delle strutture operative locali di Protezione Civile;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. X/4599 del 17/12/2015 «Aggiornamento e 
revisione della Direttiva regionale per la gestione organizzativa e funzionale del 
sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di Protezione Civile (DPCM 27/02/2004)»,  
in recepimento della Direttiva P.C.M. 27 febbraio 2004;

RICHIAMATO il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Lombardia  n.  9262  del 
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08.10.2014,  con  il  quale  i  dirigenti  identificati  nel  prospetto  di  reperibilità  della 
Direzione Generale competente in materia di Protezione Civile vengono incaricati 
dell’emissione  degli  avvisi  di  criticità  regionale,  secondo quanto  previsto  dalla 
vigente direttiva regionale in materia di  allertamento  del  sistema di  protezione 
civile, nonché dell’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari a fronteggiare 
l’emergenza attesa o in corso;

RILEVATA  l’opportunità,  come  riferisce  il  Dirigente  proponente, di  adottare  un 
aggiornamento della vigente Direttiva regionale in materia di allertamento, per:

● recepire  le  indicazioni  contenute  nei  seguenti  provvedimenti  statali:
○ Direttiva PCM 12 agosto 2019 (G.U. n. 59 del 2 ottobre 2019), “Indirizzi

operativi  per  la  gestione  organizzativa  e  funzionale  del  sistema  di
allertamento  nazionale  e  regionale  e  per  la  pianificazione  di
protezione  civile  territoriale  nell’ambito  del  rischio  valanghe”;

○ Direttiva PCM 23 ottobre 2020 “Direttiva del Presidente del Consiglio
dei ministri in materia di allertamento di protezione civile e sistema di
allarme pubblico IT – Alert.”;

● governare in modo efficace la pluralità dei canali di comunicazione verso 
tutti  gli  utenti  attraverso  l’adozione  del  sistema  informativo  “Gestione 
Comunicati”  che,  tra  l’altro,  comprende  l’utilizzo  di  strumenti  dinamici  e 
interattivi:  APP  “allertaLOM”  e  WebAPP 
(www.allertalom.regione.lombardia.it); 

● mantenere  l’allineamento  dei  documenti  di  allertamento  alle  indicazioni 
nazionali emanate dal Capo del Dipartimento di Protezione Civile;

● aggiornare  importanti  aspetti  di  natura  tecnica  scientifica  e  frutto 
dell’esperienza acquisita negli anni che riguardano:
○ modifica delle zone omogenee di allertamento di alcuni rischi;
○ ridefinizione delle scale di Pericolo;
○ aggiornamento  delle  soglie  vento  forte  e  introduzione  delle  soglie

pluviometriche sulle 6 ore (per migliorare la valutazione dei fenomeni
di breve durata);

○ aggiornamento  della  metodologia  di  valutazione  dei  temporali;
○ introduzione  di  un  nuovo  metodo  di  valutazione  del  Rischio

Valanghe(Matrice Continua Lombarda – MCL);

anche attraverso il coinvolgimento delle componenti di ARPA che costituiscono 
parte integrante del Centro Funzionale Decentrato regionale;
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PRESO ATTO che la proposta di Direttiva, comprensiva di n. 5 allegati  tecnici,  è 
stata condivisa con i  soggetti  maggiormente coinvolti  nel  Sistema Regionale di 
Protezione Civile, tra cui le Sedi Territoriali di Regione e ANCI;

RILEVATA altresì l’opportunità, come riferisce il Dirigente proponente, di rinviare la 
piena vigenza della Direttiva al termine di un periodo di 120 giorni, che permetta 
al sistema di protezione civile di prendere visione degli aggiornamenti e adeguarsi 
alle disposizioni della Direttiva stessa;

DATO ATTO che le indicazioni contenute nella Direttiva in oggetto non introducono 
nuovi ulteriori oneri finanziari;

RITENUTO  opportuno  prevedere,  ove  necessario  e  relativamente  ai  soli  aspetti 
tecnici,  di  dettaglio l’aggiornamento degli  allegati  tecnici  alla Direttiva,  a cura 
della competente Direzione Generale;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, approvato con d.c.r. 
10 luglio 2018, n. 64, e la declinazione dello stesso nella Missione 11, Programma 1 
“Sistema di Protezione Civile”, Risultato Atteso n. 174 “Sviluppo e miglioramento dei 
sistemi  di  allertamento,  anche  attraverso  le  azioni  del  Centro  Funzionale 
Monitoraggio Rischi, e della gestione delle emergenze attraverso le attività della 
Sala Operativa regionale”;

VISTA  la  l.r.  7  luglio 2008,  n.  20  “Testo  Unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione  e  personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI 
Legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente recepite e approvate:

1. di  approvare  l’allegato  «Aggiornamento  della  direttiva  regionale  per  la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento per i rischi 
naturali ai fini di protezione civile (d.p.c.m. 27/02/2004)», comprensivo di n. 5 
allegati tecnici, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
che sostituisce la precedente Direttiva, approvata con D.G.R. n. X/4599 del 
17/12/2015;
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2. di  stabilire che la Direttiva di  cui  al  punto precedente entri  in vigore alla 
scadenza  del  termine  di  centoventi  giorni,  decorrenti  dalla  data  di 
pubblicazione del presente provvedimento sul BURL;

3. di  demandare  alla  competente  Direzione  Generale,  ove  necessario  e 
relativamente  ai  soli  aspetti  tecnici  di  dettaglio,  l’aggiornamento  degli 
allegati tecnici alla presente Direttiva di cui al punto 1;

4. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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